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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

(2.1.1)

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni

dell’art.15 del D.Lgs.81-2008 le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal

progettista dell’opera in collaborazione con il CSP.

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere 
(a.1)

Via: SS.PP. E SS.PP. AA. Comune di Lipari

Comune.: Lipari

C.A.P.: 

Provincia: Messina

Descrizione del contesto in cui 
è collocata l’area di cantiere 
(a.2)

Descrizione sintetica dell’opera
con particolare riferimento alle
scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e 
tecnologiche 
(a.3)

Il progetto per i lavori in argomento prevede:

- il decespugliamento dei margini stradali, di alcune Strade provinciali;
-  la  pulizia  della  cunetta,  per  un  miglior  deflusso  delle  acque
meteoriche;
- la colmatura di buche con conglomerato bituminoso;

Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza 
(b)

Committente: Città Metropolitana di Messina
Cognome e nome:  
Indirizzo:   
Cod.fisc.: 
tel.: 
mail: 

Responsabile dei lavori
Cognome e nome: 
Indirizzo: Via XXIV Maggio -98121 Messina 
Cod.fisc.: 
tel.: 
mail: 



IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI

(2.1.2 b)

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati)

IMPRESA ESECUTRICE N.: 1 - 

Dati identificativi
Attività svolta in cantiere dal

soggetto

Soggetti incaricati per
l’assolvimento dei compiti ex art.

97  in caso di subappalto

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 
 



ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE



INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

SCELTE PROGETTUALI ED

ORGANIZZATIVE
PROCEDURE

MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO



PLANIMETRIA/E  DEL CANTIERE

Trattasi di cantiere mobile



BARRIERE DI SICUREZZA - Lavorazione: Scerbatura e pulizia bordi strada 

Attività di rimozione di arbusti e simili dai bordi delle strade ed in corrispondenza di barriere di sicurezza e spartitraffico, eseguita con
attrezzi manuali o con l'uso di decespugliatore. In particolare si prevede:
- ricognizione dell'area di intervento, preparazione e delimitazione;
- predisposizione segnaletica di sicurezza;
- taglio arbusti e piante con mezzi meccanici;
- pulizia e movimentazione dei residui.

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI

RISCHI IN RIFERIMENTO
ALLE LAVORAZIONI

SCELTE PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE
MISURE PREVENTIVE E

PROTETTIVE
MISURE DI COORDINAMENTO

Postura

Tagli


Guanti per rischi meccanici 

(DPI)


Verificare l'integrità delle protezioni per le mani degli attrezzi 

utilizzati e che gli stessi siano conformi alla norma e marcati "CE"

Scivolamenti


Scarpa S2 (DPI)


I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione 

delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del 

lavoro


Il lavoro è eseguito in condizioni di stabilità adeguata.

Proiezione di schegge


Calotta con visiera in 

policarbonato (DPI)

Inalazione polveri


Semimaschera filtrante per 

polveri FF P3 (DPI)



INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo

successivo dettaglio)

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 421



Vi sono interferenze tra le lavorazioni:   Sì  No
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI
Sfasamento

Spaziale
Sfasamento
Temporale

PRESCRIZIONI OPERATIVE

N Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di protezione da

adottare
Soggetto attuatore



PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS

(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica
dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure:  Sì  No



MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA  N° 

Non sono previste misure di coordinamento relativo all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi di protezione collettiva

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) )

Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare

per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.

L'organizzazione  per  la  cooperazione   e  il  coordinamento  tra  i  datori  di  lavoro,  compresi  i  lavoratori
autonomi,  dovrà  avvenire  per  mezzo  di  riunioni  di  coordinamento  convocate  dal  CSE,  con  periodicità
stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere.
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa.
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro
ingresso in cantiere.

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

OBBLIGHI DELLE FIGURE COINVOLTE AI FINI DELLA COOPERAZIONE

Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione
delle stesse:

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà:

 Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC
in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le
parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori;

 Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in
efficienza dello stesso;

 Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il
contenuto del piano;

 In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese
esecutrici  l’aggiornamento  del  relativo  POS.   In  tale  ipotesi  il  coordinatore  per  l’esecuzione
prenderà le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese
esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate.

Le Imprese affidatarie dovranno:

 Redigere il POS;
 Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al

CSE;
 Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE;
 Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali

delle imprese esecutrici;
 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;



 Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte
delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori;

 Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori
affidati in subappalto;

 Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate.

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno:

 Nominare  un  preposto  per  i  lavori  assegnati,  al  quale  il  CSE  farà  riferimento  per  ogni
comunicazione;

 Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni;

 Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori.

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno:

 Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente
le generalità del lavoratore, del datore di lavoro;

IMPRESA DI APPARTENENZA
Datore di Lavoro

Verdi Giacomo
_________________________

          FOTO Rossi Paolo
Matricola: 0987

Data di Nascita: 

Luogo di Nascita:

Data di Assunzione: 01/03/2008

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett.f) )

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del

RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso.

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche

significative  apportate  allo  stesso,  il  datore  di  lavoro  di  ciascuna  impresa  esecutrice  consulta  il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME.



ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

Primo Soccorso:

 a cura del committente

 gestione interna all’impresa

 gestione tipo comune tra le imprese

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di
cantiere:

Emergenze ed evacuazione :

Numeri di telefono delle emergenze:

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115

Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118

Forze dell'ordine Carabinieri 112

Forze dell'ordine Polizia di stato 113

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI

In caso d’incendio

 Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.

 Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono

del cantiere, informazioni sull’incendio.

 Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.

 Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.

In caso d’infortunio o malore

 Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.

 Rispondere  con  calma  alle  domande  dell’operatore  che  richiederà:  cognome  e  nome,  indirizzo,  n.

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione,

numero dei feriti, ecc.

 Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

REGOLE COMPORTAMENTALI

 Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118.

 Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.

 Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).

 Incoraggiare e rassicurare l’infortunato.

 Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile.

 Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli.
 



STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
(4.1)

Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4
dell’allegato XV del d.lgs. n. 81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC

Num. Ord.
TARIFFA

DESCRIZIONE
DIMENSIONI

par.ug. lung. larg. H/peso
Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

14
SIC24_26.1.33

Nastro segnaletico per delimitazione zone
di  lavoro,  percorsi  obbligati,  aree
inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore
bianco/rosso  della  larghezza  di  75  mm,
fornito e  posto  in  opera.  Sono compresi:
l'uso  per  tutta  la  durata  dei  lavori;  la
fornitura di almeno un tondo di ferro ogni
2 m di recinzione del diametro di 14 mm e
di  altezza non inferiore a  cm 130  di  cui
almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a
cui ancorare il nastro; tappo di protezione
in  PVC  tipo  "fungo"  inserita  all'estremità
superiore  del  tondo  di  ferro;  la
manutenzione  per  tutto  il  periodo  di
durata  della  fase  di  riferimento,
sostituendo  o  riparando  le  parti  non  più
idonee;  l'accatastamento  e
l'allontanamento  a  fine  fase  di  lavoro.
Misurato a metro posto in opera.
si prevede 50,00 50,00

SOMMANO  m 50,00 3,99 199,50

15
SIC24_26.1.39

Coni per delimitazione di zone di lavoro,
percorsi,  accessi,  ecc,  di  colore
bianco/rosso in polietilene, forniti e posti
in opera secondo le disposizioni e le tavole
di cui al D.M. 10/07/2002. Sono compresi:
l'uso per la durata della fase che prevede i
coni; la manutenzione per tutto il periodo
di  durata  della  fase  di  riferimento;
l'accatastamento e l'allontanamento a fine
fase  di  lavoro.  Dimensioni  altezza  non
inferiore a cm 30 e non superiore a cm 75,
con due o tre  fasce rifrangenti.  Misurato
cadauno  per  tutta  la  durata  della
segnalazione.
si prevede 20,00 200,25

SOMMANO  cad 25,00 8,01 160,20

16
SIC24_26.7.7

Bagno  chimico  portatile  costruito  in
polietilene ad alta densità  conforme alla
norma  UNI  EN  16194,  dotato  di  due
serbatoi  separati,  uno  per  la  raccolta
liquami  e  l'altro  per  il  contenimento
dell'acqua  pulita  necessaria  per  il
risciacquo  del  WC,  azionabile  tramite
pedale a pressione posto sulla pedana del
box. E'  compreso il  trasporto da e per il
deposito,  il  montaggio  ed  il  successivo
smontaggio,  l'uso  dell'autogrù  per  la
movimentazione  e  la  collocazione,  la
pulizia  e  sanficazione  interna  ed  esterna
(n. 4 pulizie mensili) con acqua calda (100
°C)  e  ad  alta  pressione  (70  ATM)  ed  i
relativi  materiali  di  consumo,  reintegro
carta  igienica;  aspirazione  reflui  e
trasporto  presso  depuratore  autorizzato;
assicurazione  R.C.T  ,  assistenza  e
manutenzione. Compreso i formulari per il
trasporto  e  oneri  di  smaltimento  dei
bottini  presso  gli  impianti  autorizzati.
Valutato al  mese o frazione di mese per



tutta  la  durata  del  cantiere.  -  per  ogni
mese d'impiego
si prevede 2,00 2,00

SOMMANO  cad 2,00 672,36 1.344,72

COSTI DELLA SICUREZZA €    1.704,42



ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI

 - Piano Operativo di sicurezza (Datore di lavoro impresa esecutrice)
 - Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere
 - Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature
 - D.U.R.C. in corso di validità
 - Copia verbali di consegna dei DPI
 - Certificato di iscrizione Camera di Commercio, Industria ed artigianato con oggetto sociale inerente la
tipologia dell'appalto
 - Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere
 - Cartellino di riconoscimento dei lavoratori
 - Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza
 - Verbale di formazione e informazione ai lavoratori
 - Dichiarazione organico medio annuo, distinto per qualifica
 - Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori
 - Documento di Valutazione dei Rischi (art. 17 D. Lgs 81/08)
 - Dichiarazione di assenza di provvedimenti interdittivi ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. 81/08 (Datore di lavoro
impresa affidataria)
 - Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del
D.Lgs. 81/08
 - Copia Valutazione del rischio RUMORE
 - Pi.M.U.S. (Piano di Montaggio Uso e Smontaggio dei Ponteggi se impiegati in cantiere) a cura dell'impresa
esecutrice

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE



Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

 Il presente documento è composta da n. 29 pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in 
considerazione.

Data ___________                                                         Firma del C.S.P. 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a 
presentare offerte. 

Data ___________                                                         Firma del committente 

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC

         Il presente documento è composta da n. 29  pagine.

3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai 
contenuti per la sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato:

 non ritiene di presentare proposte integrative;

 presenta le seguenti proposte integrative      
_________________________________________________

Data__________                                                Firma _________________________________

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il 
PSC / PSC aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

5. Ditta  ______________________________________________________________________________ 

6. Ditta _______________________________________________________________________________ 

7. Sig. ________________________________________________________________________________

8. Sig. ________________________________________________________________________________

Data ___________                                                Firma _______________________

9. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione 
dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data __________                                   Firma della Ditta____________________________

10. Il rappresentante per la sicurezza: 
  

 Non formula proposte a riguardo;   

 Formula proposte a riguardo: 
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

Data _______________                                Firma del  RLS ______________________ 
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